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LUOGHI DELLA CULTURA

Musei d’impresa, fulcro del Made in Italy e
vetrina del territorio
–di Donata Marrazzo |  16 marzo 2018
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I l polo museale della Lombardia e quello della Calabria, il museo

nazionale romano e, da Palermo, quello internazionale delle

marionette. Il complesso della Pilotta di Parma e il Museo della

liquirizia “Giorgio Amarelli” di Rossano, in provincia di

Cosenza. Spazi espositivi e luoghi della cultura – statali e privati – che

si confrontano all'interno del Planetario, nell'Aula Ottagonale delle

Terme di Diocleziano, in un ciclo di conferenze romane, coordinate

da Antonio Lampis, direttore generale Musei del Mibact, inserito nel

calendario di eventi dell'Anno europeo del patrimonio culturale 2018.
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Propongono sinergie all'interno del Sistema museale nazionale. Una

rete che è culturale, accessibile, con nuovi servizi per i visitatori e

modelli di gestione sostenibili.

Il museo centro di conservazione del sapere 

«Il museo è un servizio pubblico, espressione

della democrazia, è prova della storia e

dell'identità di popoli e luoghi, centro di

conservazione del sapere, un laboratorio del

futuro basato sullo studio del passato, non a fini

celebrativi bensì emancipativi, privi di gravami

ideologici». Simone Verde da 9 mesi è direttore

del Complesso museale della Pilotta di Parma. Al momento del suo

insediamento ha riunito risorse e competenze scientifiche, puntando

sulla specificità del lavoro museale. Così ha avviato interventi radicali,

mettendo in ordine, per cominciare, i depositi. «Che non sono luoghi

di abbandono, sotterranei in cui ammassare pezzi di serie b. Tutti i

documenti che testimoniano il passato hanno, se non la stessa

importanza, la stessa dignità».

Il nuovo corso della Pilotta 

Forte della sua esperienza fra gli Emirati Arabi e

Parigi, al Louvre Abu Dhabi, «in cui il

centralismo del servizio pubblico si sente forte»,

aggiunge, ha riallestito sale e collezioni e sta per

inaugurare (il 28 marzo) una nuova sezione

dedicata alla storia delle arti decorative di Parma.

Ha programmato scientificamente il rilancio di

tutti il complesso: la Biblioteca Palatina, la galleria e il museo

archeologico nazionale, il Teatro Farnese. Prestando particolare

attenzione anche alle attività sociali: spazi aperti a bambini, giovani,

anziani e politiche di inclusione per immigrati e rifugiati, «tutti quei

nuovi cittadini di cui dobbiamo tener conto», conclude Verde. Lascia

al Planetario, in esposizione, alcune opere rappresentative della

Pilotta, una statuetta votiva in bronzo dell'Ercole Ebbro (II secolo

d.C.), una Natività della scuola del Parmigianino, alcuni testi sacri del

Settecento.

Musei d'impresa 

Le 50mila presenze del Museo della liquirizia di Rossano, in Calabria,

raccontano ancora un'altra storia. Di spazi “oltreconfine” che sono

allo stesso modo patrimoni di cultura, inseriti ora nella rete dei luoghi

d'arte. Storie gloriose di impresa, memorie dell'ingegno di aziende

che hanno fatto il made in Italy e oggi incentivano il turismo,

contribuendo alla crescita e allo sviluppo dei territori. Il museo

CULTURA |  01 marzo 2018

Storie a fumetti: 22 musei e
siti archeologici si
rivolgono ai giovanissimi

CULTURA |  01 dicembre 2017

La crescita dei musei
d’impresa

MOTORI24 |  14 marzo 2018

Moto e scooter, le novità di
primavera

ITALIA |  13 marzo 2018

I monumenti aperti dal Fai

MODA |  14 marzo 2018

Botanic mood: 70 abiti e
accessori per invadere di fiori
l’armadio di primavera

MOTORI24 |  7 marzo 2018

Ginevra 2018, le novità e i
prototipi marca per marca
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intitolato a Giorgio Amarelli è il secondo più visitato in Italia dopo

quello della Ferrari a Maranello. La presidente è Pina Amarelli:

«Consapevoli del valore culturale e storico di tante aziende italiane,

insieme all'associazione Museimpresa e al gruppo Cultura di

Confindustria, abbiamo lavorato per l'inserimento dei musei e degli

archivi di tante imprese nel sistema museale nazionale», spiega

l'imprenditrice.

La saga degli Amarelli 

Quella degli Amarelli è una saga millenaria: gli

antichi cuocitori, le trafile di bronzo, il fumaiolo

originale che si innalza sul tetto del concio, e poi

incisioni, documenti, libri, foto d'epoca, attrezzi

agricoli, oggetti quotidiani, abiti antichi. Tutto a

testimoniare vita e impresa di una grande

famiglia, all'interno di un museo unico al mondo. In esposizione a

Roma vecchie scatole per la spedizione della liquirizia, pubblicità su

cartoncino della seconda metà dell'Ottocento destinate ai mercati di

lingua inglese, vasi, stampini e forme di porcellana. Le prime etichette

con il gusto grafico del Novecento e le scatolette in metallo degli anni

20, eseguite dalla Metalgraf di Torino.

Musei dimpresa specchi del Made in Italy

L'invito al viaggio di Angela Acordon 

E dai covoni di radici di liquirizia della costa ionica, ai musei, ai

monumenti e aree archeologiche di tutta la Calabria con l'intervento

di Angela Acordon, direttrice del Polo museale della regione. «Il mio è

un invito al viaggio in una terra in cui anche il paesaggio ha un ruolo

fondamentale, insieme all'eterogeneità di musei, architetture,

produzioni d'arte». In esposizione un raro spallaccio in bronzo di

epoca magnogreca, con maschera gorgonica, proveniente dall'Antica

Pina Amarelli
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Museimpresa – Italy’s Industrial Museums 

marzo 2018 
europeupclose.com 

MUSEIMPRESA – ITALIAN INDUSTRY MUSEUMS 

Italian museums offer much more than portraits of beatific Madonnas and maleficent Medicis hung along dusty 
corridors with dim lighting.  Italy’s industrial history has created the backdrop for a special category of museum, 
the Museimpresa, that appeals to visitors interested in food, health, design, society, fashion, transportation, even 
children’s toys.  

Museimpresa – 11 regions + 60 museums 

Would you like to eye Italian shoes worn by Marilyn Monroe?  Stroke a vintage Ferrari? Admire a trend-setting 
chair designed by Vico Magistretti?  

Or mix and sip the best-known Campari cocktails of the last half-century?  All these experiences await you at 
Italy’s “musei impresa”(industrial museums), a collection of more than 60 museums, archives, and libraries that 
represent Italian companies from northern Piedmont to southern Calabria, spanning 11 of the country’s 20 regions. 
When you plan your Italy itinerary, make sure to add some Museimpresa on your things to do list.  

“Our members’ museums are not dull and remote but alive and interactive with strong ties to the world around us,” 
explains Francesca Appiani, a member of the organization’s board of directors. 

History of Museimpresa 

Museimpresa was founded in 2001 with the support of the Milan business community.  To become a member, a 
company or institution must have an articulated mission, a curator, and an organized program of exhibitions and 
education.  It must be open to the public, either posting regular hours or requiring prior arrangement and should 
not operate on a profit-making basis.   These criteria exclude some well-known industrial museums in Italy; the 
Museimpresa website lists more than 180 total, about one-third of which are members of the organization. 

Some Museimpresa are free of charge, some have guided tours in English, and all will be participating in the 
10th annual Settimana della Cultura d’Impresa (week of corporate culture) between November 10-24, 2017, with 
special activities and exhibits. But visitors can tour these unusual destinations any time of year.   

http://www.museimpresa.com/


 Il Museo del Cavallo Giocattolo (Museum of the Toy Horse) 

Around the holidays, Il Museo del Cavallo Giocattolo (Museum of the Toy Horse) near Como is perfect for children 
and equine enthusiasts of all ages.   The collection includes more than 680 toy horses dating back to the 
18th century. The setting is an actual stable not far from the Chicco factory (Chicco is a well-known Italian maker 
of toys, accessories, and clothing for children). No real horses to ride, but the museum organizes special hands-on 
activities for its younger visitors, such as workshops, theatrical programs, and laboratories that change from month 
to month.   

Ferrari Museum 

Horses of a different color (rigorously red) appeal to a decidedly different age group at the Ferrari Museumnear 
the fabled racetrack of Maranello (Modena).   This museum is not a member of Museimpresa because it is so 
profitable for its parent company.    Tour groups arrive by the busload depositing Ferrari fans who come from all 
over the world to this motor Mecca so they can eyeball myth-making Ferraris of Formula One history, learn more 
about the brand through special exhibits, sample race car driving in an F1 simulator, and – with advance lanning– 
tour the actual Ferrari factory nearby. 

 Ducati Museum & more 

Members of Museimpresa with a penchant for speed include the Ducati Museum near Bologna (yes, you can listen 
to the patented Ducati sound), the Piaggio Museum near Pisa (the history of the Vespa is like a cultural synopsis of 

http://www.museodelcavallogiocattolo.it/en
https://musei.ferrari.com/en/maranello
http://www.ducati.com/ducati_museum/index.do
https://europeupclose.com/article/where-to-stay-in-bologna-italy/
http://www.museopiaggio.it/en/


Italy’s postwar development), and the Museo Fratelli Cozzi (the Cozzi Brothers’ Museum) north of Milan, displaying 
50 Alfa Romeos from 1950 to the present, plus vintage posters, books, films, and photographs.   

Museimpresa in Milan 

Sports are front and center at Museo Mondo Milan (Museum of the World of Milan) in the eponymous city. Milan 
(the soccer team, not the city) arouses the same kind of passion as Ferrari aficionados,  and the AC Milan 
museum tries to satisfy these emotions with photos, videos, and digital exhibits depicting the club’s greatest 
victories, with the jerseys of its greatest players, and with displays of some of its most important cup wins.  

Campari Gallery 

Upon prior group arrangement, the Campari Gallery in Milan will hold a “master class” in cocktail making for a 
minimum of 10 people.  It’s recommended to visit the museum before the class; after cocktail sampling, the mediatic 
assault of 15 wall screens, eight projectors, and an interactive table of 12 more screens may generate sensorial 
overload.  

Fashion Museums of Museimpresa 

A certain sobriety and dietary restraint are recommended if you want to visit the fashion museums:  the less you 
eat, the more likely you are to admire the mannequins flaunting expert tailoring by Armani, Brioni, Ferragamo, Max 
Mara, and Zegna, among many luminaries.    There are also museums featuring jewelry (the Museum of Jewelry), 
shoes (Foscarini Rossi), and sporting goods (Benetton and Fila). 

How to find a Museimpresa 

The cleanly-designed Museimpresa website allows you to search for museums by geographic location and by 
theme, with an interactive map to guide you. (Use google to translate since the website is not yet available in 
English; many member sites already are).  Each museum’s web page describes the facility, address, costs, a brief 
history, availability of guides in English and other languages, and contact information.  In addition, each page lists 
upcoming events and activities to which visitors may be invited.  Because a relationship with the local community 
is part of each institution’s raison d’etre, the website also offers suggested “itineraries” for sightseers.  These 
include the museum as a starting point and point the way to nearby architecture, institutions, attractions, and 
natural beauty spots.  

Museimpresa in Venice 

For example, if you are visiting Venice, where the Archivio Aziendale 
Rubelli (Rubelli company archives) are located, you could pay a visit to the 
Grand Canal palazzo where Rubelli displays some of the 6,000 textile 
samples in its collection.   Then follow its suggested itinerary to the main 
bridges of Venice and to the 16th-century house and workshop of Tintoretto 
nearby.    

Treviso is a short train ride from Venice, where Benettonsuggests a tour of 
two historic palazzi, before or after visiting its archives in nearby Castrette 
di Villorba.     

A few miles west of Venice is the small town of Stra and the Museo della 
Calzatura di Villa Foscarnini Rossi (Museum of Shoes of Villa Foscarini Rossi) 
with its 1,500 models.   Their suggestion for sightseeing is a ride on the 
Burchiello, a small historic vessel sailing the Rivera del Brenta from Padua 
back to Venice.   

A complete tour encompassing five centuries of architecture, art, and industrial history, and all on the 
museum Museimpresa website without a single dusty corridor.  

http://www.museofratellicozzi.com/web/en/fratelli-cozzi-museum/
http://casamilan.acmilan.com/en
http://casamilan.acmilan.com/en
http://www.campari.com/inside-campari/campari-gallery
https://europeupclose.com/article/where-to-stay-in-milan-italy/
http://www.museimpresa.com/
https://europeupclose.com/article/where-to-stay-in-venice/
http://www.museimpresa.com/associato/collezione-storica-archivio-rubelli/
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Da pochi giorni ha preso il via alla Naba il corso di Project Culture in cattedra due menti brillanti, artistiche e piene 
di brio: il fotografo Paolo Belletti e l'artista Ariel De Boni.  In questa intervista si raccontano e ci raccontano di più 
sul progetto in collaborazione con Instax, fedele compagna alla quale non rinunciano mai!! 

Quando e come nasce "Sottoforma Project"? 
Sotto//forma nasce due anni fa dopo un mio viaggio a New York. Mi ero portato casualmente la instax 200 che un 
vicino di casa mi aveva regalato prima di lasciare Milano per tornare a vivere in Corea.  Ho ricominciato così a 
scattare istantanee delle città in cui andavo: Parigi, Berlino, Seoul, Roma, Copenaghen, Venezia e così via.  
Un giorno Ariel ha provato casualmente ad intervenire nelle mie istantanee creando poco a poco il progetto visivo 
che è diventato oggi dall’identità riconoscibile.  
Ogni istantanea diventava per Ariel un mondo da amplificare e completare un processo che inevitabilmente mette 
in forte relazione la fotografia con il disegno. 
Abbiamo così cominciato a lavorare sul concetto di spazio e al rapporto tra la realtà fotografica e il mondo 
ipotetico dei disegni.  

La fotografia istantanea è parte integrante del vostro progetto, come nasce un vostro progetto? 
Il nostro progetti nascono dall’intersecarsi di idee differenti.  Io ho un background fortemente legato alla 
fotografia, alle immagini e alla ricerca visiva. Ariel invece è più legato al mondo del design e dell’architettura. 
Per noi è naturale partire da elementi di ricerca familiari per provare poi a svilupparli riportando in vita tutta una 
serie di processi ed elementi da cui siamo molto influenzati.  Una parte di Sotto//Forma è nata per esempio dopo 
due mesi di permanenza a Seoul. Volevamo trovare una relazione forte con il territorio che andasse al di là del 
semplice scatto fotografico. Dopo parecchie ricerche abbiamo trovato degli antichi registri di censimento della 
popolazione di Seoul di inizio novecento. Abbiamo così messo in relazione i luoghi descritti nelle pagine con le 
istantanee. 

È frutto di tanto studio o di un colpo di fulmine che si tramuta in arte? 
La ricerca è sicuramente un aspetto importante del nostro lavoro. Una base da cui poi si sviluppa la parte 
progettuale. 
Sicuramente studiare ciò che ci circonda ci permette di avere una sensibilità più raffinata. 



Tutto quello che sviluppiamo scaturisce senza dubbio da un’ispirazione, da qualcosa di letto o visto. 
In questo senso, Milano è stata per noi una grande fonte d’ispirazione. E ci ha permesso di sviluppare 
Sotto//Forma in una modalità sempre più articolata.  Il colpo di fulmine è invece lo step iniziale che ti permette di 
avere l’energia per cominciare. 

Da pochissimi giorni ha preso il via il corso Project Culture presso la Naba di Milano, una assoluta novità, 
raccontateci di più... 
Si, da marzo abbiamo cominciato un corso alla Naba ed è un’esperienza davvero molto entusiasmante. 
Con gli studenti stiamo lavorando in una modalità molto pratica cercando di insegnare ai ragazzi come muoversi 
in modo trasversale all’interno del concetto di reinterpretazione visiva dello spazio. In questo percorso ci sta 
dando un prezioso aiuto l’Architetto Eleonora Grassi che insegna insieme a noi.  
Il percorso prevede una reinterpretazione del nostro progetto Sotto//Forma con una chiave di lettura più legata 
all’interior design. 
I lavori da loro prodotti saranno poi selezionati ed i più interessanti saranno esposti il prossimo anno in un 
grande progetto che stiamo preparando con la Fondazione Piaggio a Pontedera e l’aiuto di Museimpresa. 
Siamo chiaramente anche molto contenti di aver avuto il supporto tecnico di Fujiifilm Italia per sviluppare al 
meglio questo corso. 

Qual'è stato il primo approccio dei ragazzi in aula alla fotografia istantanea? 
I ragazzi di oggi sono naturalmente proiettati al mondo digitale.  
Vivono la realtà attraverso i social e spesso hanno una sorta di frattura con il mondo reale.  
La fotografia istantanea si colloca, credo, a metà tra il nuovo mondo digital e la realtà analogica a loro spesso 
sconosciuta. L’immediatezza esecutiva delle istantanee entra sicuramente nella loro modalità di interpretazione 
del mondo dove “tutto è subito” e di facile accesso. L’avere uno sviluppo istantaneo rende le Instax degli 
strumenti assolutamente contemporanei ed in linea con la velocità della società oggi. Gli studenti sono stati fin da 
subito molto contenti e motivati di poter utilizzare le Instax Wide per sviluppare un progetto che diventerà 
poi tema di discussione agli esami a luglio. 

Perché tra le fotocamere della gamma avete scelto Instax Wide?  
Le Instax Wide sono le fotocamere con cui abbiamo incominciato il progetto Sotto//forma due anni fa.  
Hanno un formato di pellicole perfetto per il nostro il lavoro per cui ci siamo affezionati fin da subito.  
Abbiamo provato anche gli altri modelli ma ci sembra che il formato della Instax Wide inconsciamente trasmetta 
al fruitore tutta una serie di sensazioni primordiali legate alla storia dell’istantanea: chi pensa mentalmente ad 
un’istantanea la pensa esattamente così. Una sorta di pensiero archetipo 

Quali sono le caratteristiche di Instax che vi hanno portato a sceglierle come compagne di lavoro?  
La bellezza delle Instax è sicuramente come detto prima la velocità di sviluppo.  
Molti clienti con cui abbiamo lavorato ultimamente ha chiesto di lavorare con le instax. Penso ad un’editoriale per 
un magazine,  dei ritratti fatti recentemente ad un designer  o perfino una collezione di moda scattata in parte con 
le istantanee.  Sicuramente è un trend che sta andando molto in questi ultimi anni. 

Quali sono i consigli per i fotografi istantanei in erba?  
Il consiglio è di portarsi la instax ovunque. Le foto migliori nascono dalle situazioni più improbabili. 
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Aziende dell’arredo protagoniste dentro gli spazi del Salone del Mobile in fiera a Rho, ma anche fuori. Gli eventi 
negli showroom milanesi sono una delle costanti del Furisalone, anche se negli ultimi anni presentare 
semplicemente le nuove collezione non basta più: sempre maggiore attenzione viene posta agli allestimenti, con i 
designer chiamati a progettare installazioni ad hoc. Foscarini, nel suo Spazio Brera, introduce Reverse Rooms di 
James Wines con la figlia Susan: una riflessione sulle lampadine a bulbo e un modo per lanciare Light Bulb Series, 
una tiratura limitata firmata da Wines stesso. Bisazza sceglie il proprio negozio, e non la fiera, per presentare il 
nuovo concept per il bagno di India Mahdavi. Poltrona Frau ospita Tailored Innovation di Jean-Marie Massaud. 
Kvadrat Still Frames di Doshi Levien. 
C’è poi l’opzione che prevede la reinterpretazione di un cavallo di battaglia dell’azienda, o di un materiale classico, 
per spingerne al limite le potenzialità. Il marchio dell’alluminio Altreforme ad esempio, per i suoi dieci anni mette 
in mostra alla Galleria Rossana Orlandi Raw & Rainbow dieci vasi progettati da altrettanti designer. Marinoni 
Peltro invece affida a Studio Lido quattro rivestimenti in peltro altamente decorativi: la collezione Cinetica, 
esposta in via San Fermo 7. Fantin, che fa arredi in metallo, porta la novità Frame nella cornice dell’installazione 
Amulets di Eligo Studio. 

È meglio se la presentazione avviene fuori dal negozio, in luoghi prestigiosi: B&B Italia presenta la collezione 
outdoor ai Chiostri dell’Umanitaria, Bottega Ghianda i nuovi arredi al Palazzo di Brera, l’azienda di rivestimenti 
Cleaf l’esposizione Surfaces from the Antipodes a Palazzo del Senato (si può poi prendere la navetta fino allo 
spazio espositivo Ccube nella sede di Lissone), quella di quarzi Caesarstone l’installazione Altered States degli 
Snarkitecture a Palazzo dell’Ufficio Elettorale di Porta Romana. 

Ci sono poi i marchi che attendono la Design Week per inaugurare nuovi negozi: è il caso di Cassina, che presenta 
il nuovo spazio disegnato da Patricia Urquiola in via Durini, ma anche di Arclinea, con il nuovo showroom 
anch’esso in via Durini. Un’altra modalità sempre più diffusa è la presentazione di un contenuto, veicolato dal 
brand ma non necessariamente ad esso riferito. Casa Lago in via Cordusio, per esempio, è per l’azienda trevigiana 
il punto di partenza per una «mostra diffusa»: un vasto programma di incontri, conferenze, attività ispirate a 
Leonardo Da Vinci (del cui Cenacolo patrocina le aperture straordinarie durante il Fuorisalone) dal titolo Never 
Stop Looking Beyond. Oluce invece presenta, in via Conservatorio 22, AtolloArte: un progetto per celebrare i 40 
anni della lampada Atollo di Vico Magistretti a cui Michelangelo Pistoletto, Mimmo Paladino, Enzo Cucchi ed Ettore 
Spalletti rendono omaggio. L’azienda olandese Lensvelt ha allestito all’interno del Museo Diocesano la mostra 
Nothing New: vecchi pezzi della collezione combinati a sculture cinetiche, a cura di Maarten Spruyt. 

Un discorso a parte meritano i musei d’impresa, che arricchiscono il territorio intorno a Milano e che quest’anno, 
in 11, si presentano nella mostra «Uno per Uno. Il Circuito lombardo Musei del Design al Fuorisalone 2018», nello 
Spazio Mil dell’Archivio Giovanni Sacchi di Sesto San Giovanni, dal 16 al 21 aprile, con pezzi provenienti, tra gli 
altri, dai musei Molteni&C, Riva 1920 e Kartell. In effetti, per vedere tutto il meglio del nostro design non serve 
uscire dalla città: alla Triennale di Milano è stato appena inaugurato il nuovo allestimento del Triennale Design 
Museum (fino al 20 gennaio). Il titolo non lascia scampo: «Storie. Il design italiano». Tra i 180 oggetti in mostra, i 
pezzi iconici del nostro genius loci progettuale. 
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